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Mario Attinasi, N  presiden-
te Asshotel Palermo, ha pre-
sentato le proprie dimissioni 
dall’esecutivo di Confesercenti. 
«Penso che il tema turismo 
debba essere affrontato con 
unità di intenti insieme a tutti i 
componenti della propria con-
federazione», scrive in una no-
ta. «Purtroppo questa è venuta 
a mancare e quindi, restando 
coerente con le mie idee, so-
no stato costretto a prendere 
questa dolorosa decisione». Le 
dimissioni di Attinasi saranno 
valutate nelle riunione di set-
tembre della Confesercenti.

Anche in Sicilia N  crollano i 
prezzi delle uve della vendem-
mia 2009. Secondo Cia-Con-
federazione italiana agricol-
tori, che lanciano l’allarme sul 
mercato del vino, nell’Isola una 
partita di uve pregiate (Merlot, 
Cabernet Sauvignon, Syrah) 
costa 30-35 euro al quintale, 
nel 2008, invece, occorrevano 
45-50 euro. Giù anche i prezzi 
delle uve meno pregiate come il 
Grecanico, 10 euro al quintale, o 
lo stesso Nero d’Avola, acquista-
bile con 20-25 euro al quintale.

Acque potabili siciliane  N strin-
ge la vite sugli utenti morosi di 
Bagheria. Nonostante i nume-
rosi solleciti degli ultimi mesi, in 
provincia di Palermo, persistono 
i casi di utenti del servizio idrico 
con ingenti morosità, pari a 
circa 600 mila di euro. Si tratta 
per lo più di grandi condomini. 
Così Aps ha deciso di avviare la 
procedura di distacco di alcune 
decine di contatori.

Cambio al vertice del  N
Gonzaga - Cei, il Centro edu-
cativo ignaziano di Palermo. 
Il nuovo rettore è padre Be-
neduce, il cui insediamento è 
previsto per martedì 8, alle 12, 
presso la cappella San Luigi del 
dell’istituto. Padre Beneduce 
subentra a padre Sibilio.

Concerti,  N spettacoli, instal-
lazioni e dibattiti in quattro 
chiese di Monreale durante 
tutti i week-end di settembre, 
per rivalutare e scoprire alcuni 
luoghi storici della cittadina 
normanna. Da domani, per il 
secondo anno, torna «All’om-
bra del Duomo, tra polveri di 
stucco: visioni inedite di una 
città sconosciuta», manifesta-
zione organizzata dall’associa-
zione Officine ricerca, in colla-
borazione con Legambiente e 
Salvalarte Sicilia. 
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N
onostante la crisi econo-
mica in atto da quasi un 
anno, il primo trimestre 
del 2009 regala alla Si-

cilia qualche dato positivo. Nei 
primi tre mesi dell’anno, infat-
ti, nell’Isola si sono registrati 
12.300 posti di lavoro in più. 
Un risultato dovuto, soprattutto, 
al boom nel settore dei servizi 
che, con 44 mila assunzioni, ha 
compensato il calo degli occu-
pati nell’industria (-26 mila) e 
nell’agricoltura (-5.600). Non 
solo. In Sicilia calano anche i 
disoccupati (-19 mila), con una 
riduzione del 7,3% rispetto al 
2008 e in controtendenza ri-
spetto alle altre regioni del Sud. 
Così, almeno, secondo l’anali-
si realizzata dall’associazione 
per lo sviluppo dell’industria 
nel Mezzogiorno (Svimez) su 
dati Istat e il rapporto 2009 che 
fotografa lo stato economico 
della regione nel 2008 e nel 
periodo gennaio-marzo.
Un altro dato positivo riguarda 
poi il pil che, nonostante nel 
2008 è stato pari a -0,7%, ha co-

munque registrato «una caduta 
meno accentuata rispetto al re-
sto del Mezzogiorno», scrivono 
gli analisti Svimez. Inoltre, si 
legge sempre nel rapporto, «dal 
2005 la Sicilia ha intrapreso un 
trend di riduzione del divario 
rispetto al Centronord che l’ha 
portata nel 2008 a raggiungere 
un pil pro-capite pari al 66,7% 
di quello nazionale». Fin qui 
le note positive elencate dalla 
Svimez.
All’Isola, o meglio alla pubbli-
ca amministrazione regionale, 
va la maglia «nerissima» per 
i tempi di realizzazione delle 
opere pubbliche. «A fronte di 
una media nazionale di 900 
giorni», evidenziano gli anali-
sti dell’associazione, «la Sici-
lia riesce a impiegare ben 1.582 
giorni per completare l’iter, dei 
quali 1.056 per la stesura del 
progetto». Sempre in tema di 
pubblica amministrazione, 30 
siciliani su cento lamentano an-
cora irregolarità nella fornitura 
dell’acqua mentre soltanto un 
siciliano su cinque è soddisfat-
to dell’assistenza ospedaliera. È 
ancora a livelli insoddisfacenti, 
poi, la raccolta differenziata dei 

rifiuti, che nel 2007 era pari al 
6%, contro l’11,6% della media 
meridionale e il 42% del Nord. 
«La stragrande maggioranza 
dei rifiuti (il 90%, ndr) finisce 
in discarica», si legge nel rap-
porto, «quasi assente la pratica 
dell’incenerimento mentre solo 
lo 0,2% dei comuni recupera i 
rifiuti».
Per quanto riguarda le infra-
strutture, si registrano ombre e 
luci per la Sicilia. Se, da un lato, 
infatti, la regione «brilla nella 
dotazione dei porti, con valori 
nettamente superiori alla media 
ed è in linea con il dato nazio-
nale degli aeroporti», dall’altro, 
sono «leggermente inferiori ai 
valori medi strade e autostrade, 
mentre si registrano forti ca-
renze nelle linee ferroviarie». 
A risentire della crisi è anche 
l’export siciliano, in particola-
re i prodotti manifatturieri, che 
nei primi tre mesi dell’anno ha 
registrato segni negativi a due 
cifre, «più pesanti rispetto alla 
media meridionale». Riguar-
do alla mobilità, la regione si 
conferma terra di pendolari e 
migranti. Nello specifico, sono 
state 26 mila le persone parti-

te nel corso del 2008 verso il 
Centronord, a fronte di 15 mila 
rientri. E ancora: sono 35 mila 
le persone che si spostano per 
lavoro fuori dall’Isola. 
Infine, la Svimez ha classifi-
cato le varie zone dell’Isola 
in base a una serie di indica-
tori. Ebbene, per gli analisti 
dell’associazione sono Lipari 
e Ragusa le aree della regio-
ne che hanno delle opportuni-
tà consolidate. In queste aree 
«la popolazione è in crescita, 
gli abitanti hanno un livello di 
studio elevato, il tasso di occu-
pazione è in linea con la media 
nazionale e quello di disoccu-
pazione basso». Dall’altro lato, 
invece, Porto Empedocle e Ge-
la, secondo gli analisti, «scon-
tano gli effetti del mancato svi-
luppo industriale e continuano 
ad arrancare con una crescita 
senza occupazione». Non se la 
passano tanto meglio anche i 
nove capoluoghi di provincia 
siciliani che, si legge nel rap-
porto, «si trovano in uno stato 
di crisi dovuto a tassi di attivi-
tà e occupazione più bassi e a 
una disoccupazione più alta». 
(riproduzione riservata)

PUBBLICATO IL RAPPORTO ECONOMICO SVIMEZ SUL PRIMO TRIMESTRE 2009

Aumentano i posti di lavoro
Nell’Isola 12.300 occupati in più. Boom nel settore dei servizi (44 mila assunzioni), 
calo nell’industria (-26 mila) e nell’agricoltura (-5.600). Opere pubbliche, maglia 
«nera» alla pubblica amministrazione siciliana: 1.582 giorni per completare l’iter
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I l comitato tecnico di rating dell’agenzia Khc, 
«Valutazione e certificazione della conformità», 
ha assegnato a Confeserfidi il giudizio «A» pre-

visto dai criteri di Basilea 2. Ciò vuole dire che a 
livello finanziario, il consorzio fidi è in grado di 
pagare gli interessi e rimborsare il capitale prestito, 
ma risulta in parte sensibile alle avverse condizioni 
economiche o alle condizioni congiunturali sfavo-
revoli. Negli ultimi anni, il consorzio di Scicli, in 
provincia di Ragusa, è passato dalla BBB (2006) ad 
A- (2007), cioè da una capacità sufficiente ad una 
capacità forte di rimborso. Ovvero, è ancora più af-
fidabile. «L’attestazione», ha detto l’amministratore 
delegato di Confeserfidi, Bartolo Mililli, «ci impe-
gna ancora di più a dare il massimo. È un fatto che 
concorre a consolidare il Confidi come riferimento 
per tutte le aziende siciliane e per le istituzioni e le 
banche che richiedono la certezza dell’affidabili-
tà dell’interlocutore». Secondo le nuove norme di 
Basilea 2 (concernenti i requisiti patrimoniali delle 
banche), la valutazione dei prestiti alle piccole e 

medie imprese verrà fatta in base ad informazio-
ni quantitative, qualitative e andamentali. Quelle 
quantitative sono informazioni di carattere econo-
mico-finanziario che si trovano nei bilanci e nei 
documenti contabili. Quelle qualitative riguardano 
la presenza di un processo di controllo di gestione, 
di una pianificazione pluriennale dell’operatività, la 
struttura dell’organizzazione aziendale e il tipo di 
governance. Quelli andamentali infine, riguardano 
i dati desumibili dalla centrale dei rischi finanziari 
(capacità di rimborsare i prestiti) e i rapporti pre-
cedenti con le banche di riferimento dell’impresa. 
Il costo del credito per le aziende si baserà sul giu-
dizio sul merito creditizio dell’azienda, il rating, il 
tasso di recupero in caso di insolvenza del cliente 
e l’esposizione al momento dell’insolvenza, cioè 
quanto il cliente deve restituire nel momento in cui 
diventa insolvente. Attraverso l’intermediazione dei 
consorzi fidi, tutte queste garanzie vengono attestate 
proprio dai confidi. «Per noi è importante», ha con-
cluso Mililli, «che tutto questo arrivi in una fase in 
cui Confeserfidi sta ampliando i propri servizi e la 
propria rete commerciale, per essere vicini ad ogni 
imprenditore siciliano».(riproduzione riservata)

IL GIUDIZIO ASSEGNATO DA KHC, TRE ANNI FA ERA BBB

Confeserfidi, un rating da A 
per il consorzio di Scicli

A prescindere dall’esito del 
concorso, Venezia ha già in-
coronato la Sicilia regina del 
festival del cinema. Merito di 
Baarìa, il film-kolossal che 
porta la firma del maestro 
siciliano Giuseppe Tornato-
re. La Regione, sulla scia di 
questo successo, rilancia la 
carte dell’industria del ciak. 
E dallo stand di Cinesicilia 
alla 66esima mostra interna-
zionale del cinema di Vene-
zia, l’assessore regionale ai 
beni culturali, Lino Leanza, 
lancia l’idea di convocare a 
ottobre, a Catania, gli stati 
generali del cinema sici-
liano. «Abbiamo investito 
nel cinema cinque volte in 
più rispetto al passato», ha 
detto Leanza. E l’intenzione 
sembra quella di migliorare 
il record.

La Regione
pronta

a investire
nel cinema
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